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Introduzione
La comunicazione rappresenta un elemento chiave per il mi-
glioramento della salute globale,1 in particolar modo per
quanto riguarda la prevenzione del rischio in ambiente di la-
voro. Su queste basi nascono le iniziative presentate, il pro-

getto europeo Worksafe e, a un altro livello di utenza e di
utilizzo, il sito intranet «Prevenzione & Sicurezza» degli
IRCCS Istituto nazionale per la ricerca sul cancro e Istituto
Giannina Gaslini di Genova. 
Il primo, da cui prende origine il portale Worksafe (indiriz-
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Cosa si sapeva già
■ Nel campo della prevenzione del rischio occupazionale
l’informazione, elemento chiave, spesso manca di fruibilità
a causa della difficoltà di accesso alle risorse dal punto di
vista linguistico, tecnologico e culturale.

Cosa si aggiunge di nuovo
■ Grazie alla tecnologia dell’informazione e delle comuni-
cazioni basate su web è possibile promuovere la comuni-
cazione e la conseguente diffusione delle conoscenze sul
rischio occupazionale in riferimento al cancro, espanden-
do l’accessibilità ai dati e fornendo informazioni di alto li-
vello qualitativo anche a un utente non specializzato: il pro-
getto europeo Worksafe è un esempio in tal senso.

Riassunto 
Obiettivo: l’aver compreso l’importanza della comunicazio-
ne per il miglioramento e la tutela della salute a livello globa-
le ha portato alla realizzazione di portali tematici. In partico-
lare, il progetto europeo Worksafe mira a incrementare l’ac-
cesso e l’utilizzo di una gran quantità di dati correlati al setto-
re della protezione della salute dei lavoratori e della sicurezza
sul posto di lavoro con particolare riferimento al cancro.
Partecipanti: quattro istituti scientifici: Istituto nazionale per
la ricerca sul cancro di Genova (IST); Finnish Institute of
Occupational Health di Helsinki (FIOH); Karolinska Insti-
tutet (KI) di Stoccolma; International Agency for Research

on Cancer di Lione (IARC), e due partner tecnologici (Sof-
teco Sismat, Genova; Fundaciòn Robotiker, Bilbao).
Risultati: la creazione del portale Worksafe (indirizzo inter-
net: www.euroworksafe.org), infrastruttura basata sul web
che consente la condivisione della conoscenza a partire da
un set di dati digitali e che mette a disposizione l’accesso a
servizi on line rivolti a settori d’interesse quali industrie bio-
mediche, università, istituti di ricerca, enti pubblici a livello
locale e nazionale e utenti privati.
(Epidemiol Prev 2006; 30(2): 129-130)
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Abstract 
Objective: the Worksafe Project aims at increasing access to and
use of the large amount of data related to the broad sector of
health protection of workers and workplace safety recognising
the key role of the communication and dissemination of the re-
search results with particular reference to cancer.
Participants: four scientific institutes: National Institute for
Research on Cancer, Genoa (IST); Finnish Institute of Occu-
pational Health (FIOH), Helsinki; Karolinska Institutet (KI),
Stockholm; International Agency for Research on Cancer (IARC),

Lyon, and two technological partners (Softeco Sismat, Genoa;
Fundacion Robotiker, Bilbao).
Results: the creation of the Worksafe portal, a web based infra-
structure that allows knowledge sharing on top of a distributed
digital data collection and provides web accessed services ad-
dressing a broad interested audience including biomedicine com-
panies universities, research institutions, local and national pu-
blic organisations and private users.
(Epidemiol Prev 2006; 30(2): 129-130)
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zo internet: www.euroworksafe.org) sulla prevenzione del ri-
schio occupazionale con particolare riferimento al cancro,
favorisce la comunicazione e la diffusione di conoscenza of-
frendo l’accesso a un’ampia gamma di servizi che sfruttano
le conoscenze e l’esperienza di un gruppo di prestigiose isti-
tuzioni europee attive nel campo della prevenzione e della
salute occupazionale. 
L’elevato rischio per la salute di attività lavorative che compor-
tano l’utilizzo e la manipolazione di sostanze tossiche e nocive
è da molti anni oggetto di studio da parte della comunità scien-
tifica internazionale, così come lo stile di vita del personale, con
particolare riferimento all’abitudine al fumo e agli effetti lega-
ti a eventi riproduttivi. Numerosi studi epidemiologici e di mo-
nitoraggio biologico sono stati realizzati presso istituzioni sa-
nitarie, laboratori, industrie e aziende agricole.2 Secondo gran
parte della letteratura scientifica, il 2% di tutti i tumori dia-
gnosticati nei paesi industrializzati sarebbe imputabile a espo-
sizioni professionali, e alcuni studi riportano valori ancora più
elevati.3 E’ lecito ritenere che i tumori occupazionali sarebbe-
ro comunque evitabili con l’adozione di «buone pratiche».
L’informazione rappresenta un elemento chiave in questo set-
tore. Le risorse esistenti presso le istituzioni scientifiche e sa-
nitarie europee spesso mancano dell’opportuna fruibilità a
causa di fattori quali la disomogeneità di formato e linguag-
gio o la mancanza di portali tematici.4 Internet è in conti-
nua crescita ed evoluzione, e contiene un quantitativo enor-
me di informazioni, spesso difficili da gestire e catalogare da
parte dell’utente non esperto del settore.5

L’obiettivo principale del progetto Worksafe, di conseguen-
za, è favorire la diffusione di un’informazione di qualità, for-
nita da partner internazionali leader nel settore, rendendo le

risorse accessibili a utenti di varie tipologie ed esperienze che
possono trovare informazioni complete, personalizzate e mul-
tidisciplinari sul rischio di cancro, sulle normative e sulle mi-
sure di prevenzione relative ai vari ambienti di lavoro. 

Partecipanti
Il progetto Worksafe (oggi Consorzio) nasce nel 2002 nel-
l’ambito del programma europeo eContent «Miglioramen-
to dell’accesso ed espansione dell’utilizzo di informazioni del
settore pubblico» (eContent è un programma che mira a so-
stenere la produzione, l’utilizzo e la distribuzione di conte-
nuti digitali europei e a promuovere la diversità linguistica e
culturale sulle reti globali). Il progetto ha coinvolto quattro
istituti di ricerca nel campo della salute occupazionale:
■ Finnish Institute of Occupational Health (FIOH), Hel-
sinki, Finlandia;
■ International Agency for Research on Cancer – World
Health Organisation (IARC – WHO), Lione, Francia;
■ Istituto Nazionale per la Ricerca sul Cancro (IST), Geno-
va, Italia;
■ Karolinska Institutet (KI), Stoccolma, Svezia;
e due partner tecnologici:
■ Fundaciòn Robotiker, Bilbao, Spagna;
■ Softeco Sismat, Genova, Italia. 
E’ attualmente in funzione il prototipo finale (figura 1), che
include tutti gli strumenti semantici e i servizi appositamente
concepiti per adempiere alle richieste dell’utente.

Dai dati alla conoscenza: i contenuti
In Worksafe sono presenti contenuti multisettoriali, facil-
mente accessibili e consultabili a diversi livelli. Worksafe non
solo li classifica tramite strumenti semantici specializzati, ma
ne permette anche un’esplorazione basata sulla conoscenza e
una ricerca intelligente che utilizza direttamente l’approccio
semantico del web allo scopo di sfruttare le potenzialità del-
la descrizione e della classificazione della conoscenza (onto-
logie) e dei contenuti (metadati).6
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Figura 1. La homepage del portale Worksafe, disponibile all’indirizzo
www.euroworksafe.org.

Figure 1. The Worksafe portal homepage, at www.euroworksafe.org.

Figura 2. La homepage
del sito intranet «Pre-
venzione e Sicurezza».

Figure 2. The homepa-
ge of the intranet site
«Prevention & Safety».
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Sono stati altresì predisposti alcuni servizi indispensabili per
la completa fruizione dei dati e della loro elaborazione: 
■ il database di revisioni, che raccoglie e organizza revisioni
schematiche di articoli e pubblicazioni sui tumori professio-
nali, selezionati da esperti di Worksafe; 
■ il servizio di esperti on line, che offre un contatto diretto
con professionisti ed esperti nel settore della salute e della
prevenzione dei tumori di origine professionale;
■ i servizi di informazione, che sfruttano tutti i principali
strumenti per la ricerca (basi di dati bibliografiche, numeri-
che o fattuali, banche dati full-text, internet) per produrre
una lista dei più aggiornati riferimenti: articoli, libri, report,
siti internet.

Le aree tematiche
Tutti i contenuti sono classificati in aree tematiche, al fine
di aiutare gli utenti a trovare le informazioni di loro interes-
se nel dominio «Salute e sicurezza occupazionale» (OHS). 
Legislazione. Raccoglie leggi e regolamenti sulla sicurezza ne-
gli ambienti di lavoro, sulla responsabilità dei datori di lavo-
ro nei confronti dei lavoratori, sull’esposizione, l’etichettatu-
ra, la manipolazione, il trasporto e lo stoccaggio delle sostan-
ze pericolose e sulla protezione della salute e dell’ambiente. 
Incidenti. Comprende informazioni sugli incidenti che pos-
sono verificarsi durante l’utilizzo e la manipolazione di so-
stanze pericolose, e sulle procedure da attuare in caso di pe-
ricolo. Gli incidenti costano più della prevenzione che, di
conseguenza, non rappresenta solo uno strumento per au-
mentare la sicurezza sul lavoro, ma un vero e proprio inve-
stimento economico per tutta la comunità. 
Prevenzione. Contiene istruzioni e procedure per eliminare
o ridurre i rischi e descrive le buone pratiche di laboratorio
e le misure protettive per la tutela dei lavoratori. È fonda-
mentale che le linee guida abbiano uno standard elevato e ri-
spettino leggi e regolamenti. 
Sostanze. Contiene informazioni sulla composizione, l’uti-
lizzo, le procedure per il trasporto e lo stoccaggio di nume-
rose sostanze chimiche. 
Ambiente di lavoro. L’esposizione professionale è in gran par-
te un rischio evitabile: occorre creare una nuova cultura del-
la sicurezza e della prevenzione negli ambienti di lavoro, in-
centivando le imprese a migliorare strutture e impianti.
Rischi per la salute. Include informazioni e dati scientifici sui
rischi per la salute relativi all’ambiente di lavoro, alle varie
sostanze e allo stile di vita. Si riscontra tra i lavoratori un ge-
nerale aumento di interesse riguardo a queste tematiche. 
Formazione. Contiene informazioni su corsi, seminari, in-
contri sulla tematica.
Links. Sono presenti indirizzi web dei principali siti in ma-
teria di prevenzione, nonché un interessante database di ri-
viste gratuite disponibili on line.
I contenuti del portale sono attribuiti alle aree tematiche in
modo da consentire l’accesso diretto, ma sono collegati tra

loro tramite i concetti rappresentati nell’ontologia inclusa
nel portale stesso. Questo strumento consente una naviga-
zione all’interno dell’intera informazione presente collegan-
do i contenuti tra loro e fornendo una visione integrata e
realmente multidisciplinare dell’argomento.

Prevenzione & Sicurezza: 
sito web intranet IST-Gaslini 
Il sito intranet «Prevenzione & Sicurezza» (figura 2) è stato
realizzato al fine di fornire uno strumento utile ai lavorato-
ri della sanità per una migliore fruizione dei risultati della ri-
cerca sul rischio chimico, fisico e biologico nei propri am-
bienti di lavoro, con particolare riferimento al cancro, gra-
zie alla collaborazione tra l’Istituto nazionale per la ricerca
sul cancro e l’Istituto Giannina Gaslini di Genova, e a se-
guito delle esigenze evidenziate dai lavoratori nell’ambito del-
lo «Studio nazionale sui rischi nei laboratori di ricerca» fi-
nanziato dal Ministero del lavoro.
La modalità intranet è da tempo largamente utilizzata al-
l’interno degli IRCCS: attraverso questo sito web è possibi-
le diffondere dati provenienti dalle ricerche che si svolgono
negli istituti, nonché condividere i protocolli operativi lo-
calmente in uso. Gran parte dei contenuti ha trovato spazio
anche all’interno del progetto Worksafe, che ha fornito l’op-
portunità di estendere l’ambito di attività a livello europeo.  

Conflitti di interesse: nessuno

Note. Il Progetto Worksafe è stato parzialmente finanziato nell’ambi-
to del Programma europeo eContent EDC-11023 Worksafe; il Pro-
getto IST-Gaslini è stato parzialmente finanziato nell’ambito dell’ac-
cordo quadro dei due Istituti.
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